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Friuli 

«Noi preti 
appoggiamo 
gli obiettori» 
m UDINE Oltre centoventi 
sacerdot i friulani partecipanti 
con In lesta I arcivescovo di 
Udini! monsignor Alfredo Bat 
listi a d una a d o r n a t a di stu 
dio- sulla p a c e h a n n o appro 
vaio un d o c u m e n t o nel quale 
fra I altro si d à «sostegno» al 
I obiezione di cosc ienza Nel 
d o c u m e n t o si aflerma c h e «I 
sacerdot i si Impegnano a prò 
muovere una cultura di pace 
in tutta la loro attivila pastora 
le» e si chiedo che nelle cele 
orazioni liturgiche alle quali 
par tecipa personale miniare o 
paramilitare I soldati entr ino 
nelle chiese senza picchetti 
armali E lo s tesso dicasi per 
le celebrazioni liturgiche ali e 
aterno» 

•Richiesti di partecipare a 
commemoraz ion i davanti al 
monument i ai caduti - si legge 
nel d o c u m e n t o - I sacerdoti 
sa ranno a queste celebrazioni 
una chiara Intonazione di pre 
ghiera per la pace» Più In la 
e c c o «il sos tegno ai giovani 
c h e o p t a n o per 1 obiezione di 
coscienza ossia per il servizio 
civile alternativo» I parlecl 
panll alla giornata di studio 
sollecitano Inoltre «la riduzlo 
ne di lutle le armi degli eser 
i HI e delle servitù militari In 
Tritili» Territorio nel quale 
sot to l ineano i sacerdoti ci so 
n o trentamila militari in mas 
sima par te giovani I p a n c a 
ponti ali Incontro hanno chie 
s to ali ordinarlo militare mon 
signor Doniceli] che «siano ri 
viste le preghlore contenent i 
spunti di esal tazione della 
guerra» 

Oggi Zanone illustra alla Camera Accenti molto diversi 
la posizione del governo fra Pli, Pri e socialisti 
Categorica la stampa spagnola Per la Pravda «preoccupano» 
«Andranno a Comiso o ad Aviano» troppi aerei ai confini con l'Est 

Sugli F16 maggioranza divisa 
Oggi il ministro Zanone sarà alla Camera in com­
missione Difesa, per rispondere sul «caso» degli PI 6, 
i cacciabombardieri Usa che entro tre anni lasceran­
no la Spagna Voci reiterate li vogliono destinati 
ali Italia Nella maggioranza atteggiamenti non uni­
voci Ieri la «Pravda» ha commentato I eventuale 
trasferimento così «Troppi aerei alle frontiere po­
trebbero preoccupare gli Stati socialisti» 

VITTORIO RAGONE 

M R O M A Dati Inizio del 
I anno un rosario di indiscre 
zloni annunci smentito II 20 
gennaio un comunicalo inter 
locutorio di palazzo Chigi 
Mozioni e interpellanze di d e 
putati e senatori Gli F I 6 cac 
c labombardien Usa che an 
dranno via entro tre anni dalla 
base spagnola di Torrejon 
(anno ingrasso in Parlamento 
con I a lone del mistero Oggi 
U ministro Zanone riferisce al 
la Camera In commissione 
Difesa Dovrà chiarire I con 
torni assai vaghi della vieen 
da e rispondere agli interro 
gatlvi che col passare delle 
set t imane e delle voci hanno 
trovato terreno (ertile dove li 
ni ranno i 79 aerei statunitensi 
(72 F 16 e 7 d appoggio) con 
le 4 500 persone - fra militari 
e civili - al seguito? E se -
c o m e auspicabile - impegni 
non ce ne sono c o m e si In 
t ende percorrere una fronde 
ra cosi delicata sul plano delle 

relazioni fra Est e Ovest7 

I partiti della maggioranza 
calcano la voce su accenti di 
versi Per Baltlstuzzi c apo 
gruppo liberale «sarebbe in 
leressante poter disporre al 
I interno dell Alleanza atlanti 
ca degli F 16 per coprire il 
fronte sud diventato caldo ne 
gli ultimi anni e strutturai 
mente il più debole 11 repub 
blicano Mauro Dutto che fa 
parte della commissione Dife 
sa garantisce che il suo parti 
lo è favorevole al principio di 
ospitare gli aerei» Chiede che 
ques to avvenga a l t raverouna 
trattativa del governo con s a 
ranzle sulle caratteristiche 
della dislocazione» In altri 
lermini dove andrebbero e 
quanto cos terebbero il trasfe 
rimento e le nuove infrastrut 
ture necessarie Lelio Lagono 
socialista presidente della 
commissione Difesa ha riba 
dito ieri che d o p o I acco rdo 
Usa Urss di Washington biso 

gna ad Est e a Ovest compie 
re atti che nan dissipino il eli 
ma di distensione che si e 
inaugurato» Il trasferimento 
degli F 16 va negoziato con 
gli stati dell Est attraverso ca 
nali diplomatici che «rassicuri 
no quei gov< rni sulla sincerità 
delle nostre intenzioni» cer 
cando di «aprire la strada ad 
una riduzione delle forze con 
venzionalf» Sulla «trattativa» 
prioritaria con il Patto di Var 
savia si e diffuso in un intervi 
sta a Rinascita anche l o n 
Antonio Rubbi della Direzio 
ne del Pei Pei Rubbi «dopo 
I accordo dì Washington e ne 
cessarlo perseguire I obiettivo 
di equilibri militari ai livelli più 
bassi di forzi • Esìstono i mar 
gini di t e m p i «per valutare in 
m o d o approfondito se il ritiro 
degli F 16 da Torrejon rischia 
realmente di produrre squili 
bri a danno della Nato Maan 
che se fosse cosi e possibile 
giungere gin in questa fase a 
riduzioni bilanciate delle for 
ze convenzionali t rat tando 
c o n propnta quei sistemi d ar 
ma che possono rendere su 
perfluo il mantenimento degli 
F 16» Da qui la richiesta che 
sia Zanone ad avanzare in 
questo spirito proposte nei 
confronti del Patto di Varsa 
via Rubbi condanna invece 
quella «concezione dura a 
morire» che lende a raggiun 
gere equilibri superiori di riar 
mo per poi trattare» 

Un F16 in volo 

In attesa che parli il gover 
no in maniera chiara conti 
nuano a farsi sentire altre vo 
ci In Spagnai q u o t i d i a n i - p n 
ma Diano 16 ieri El Pais -
d a n n o per certo il trasferì 
mento degli aerei in Italia se 
c o n d o El Pois sa rebbe già 
pronto lo scaglionamento del 
le partenze da Torrejon con 
inizio a set tembre e sarebbe 
stata presa in considerazione 
la base di Comiso Per Piano 
16 proprio la destinazione -

Comiso o Aviano7 - sa rebbe 
I unico interrogativo ancora 
da sciogliere Ma d a Comiso 
la giunta continua a chiedere 
un incontro con Goria per ma 
nifestargll I assoluta con t rane 
la ad ospitare gli aerei Da 
Aviano si è appreso che gli F 
16 attesi pe r un esercitazione 
in questi giorni non ci saran 
no Secondo la motivazione 
ufficiale c iò e dovuto a «tagli 
del hudgt-t 

Infili* h p r imi n azione 

dal m o n d o sovietico un arti 
colo della «Pravda" mette sul 
I avviso i paesi occidental i 
•Alle frontiere degli Stati s o 
cialisti un numero massiccio 
di aerei da guerra p o t r e b b e 
suscitare una legittima p r e o c 
cupazione e indurli a p r e n d e 
rp contromisure» E anco ra 
«E difficile spiegare in m o d o 
univoco perché i circoli g o 
vernativi italiani siano inclini 
ad accet tare un altro rega lo 
amer icano 

La scuola e il contratto 

Cobas sempre più divisi 
Sindacati: ecco 
cosa vogliono i docenti 
• • ROMA Sono 531 922 
e oe 1 53% della categoria gli 
insegnanti che nel mese di di 
cembre hanno partecipato al 
primo referendum di mass? 
indetto nelle scuole dai smda 
c i t i confederali E il da to 
complessivo fornito dalle or 
ganizzizioni che rivendicano 
appunto per cominciare la 
particolare rilevanza» dell alta 
partecipazione vista «1 iper ta 
campagna di dissuasione 
messa in atto dal sindacali 
s m o t u t o n o m o e dai Cobas» 
C vediamo c o m e ha reagito la 
ci tegor ia nella sostanza alle 
domande che le sono state 
sot toposte Prima quella su 
una parte aperta del vecchio 
contrat to il Fondo d incenti 
vazione la cui contestazione 
diventò I anno scorso una del 
le parole d ordine dei docenti 
ribelli Secondo le cifre forn 
te da Cgtl Cisl Uil ha ottenuto 
il 65 5% dei consensi la loro 
proposta distribuire 2 /3 del 
523 miliardi del Fondo «a 
pioggia e 1/3 per compensa 
re mansioni suppletive svolte 
dai singoli docenti Ha ncevu 
to un si insomma la mano 
tesa parzialmente dai s indaca 
ti a chi rivendicava la distnbu 
zione generalizzata per recu 
perare un pò dei soldi persi 
negli ultimi contratti- E prò 
prio oggi a viale Trastevere sul 
Fondo ci sarà un incontro sin 
dacati ministro Orario di la 
voro ha ricevuto il 47 A% dei 
consensi I idea di attivare la 
corresponsione di straordlna 
ri per tutte le ore di lavoro che 
non concernono né l o r a n o 
frontale né le attività collegia 
li mentre e solo il 13 6% che 
opterebbe per una soluzione 
«impiegatizia» ovvero orario 

unico di lavoro ' J t to dent ro la 
scuola Quanto alla progres 
sione di carriera (e dietro c iò 
s annida pure la questione se 1 
docent i diplomati o laureati 
d e b b a n o ricevere o no ider t t l s 

c o trat tamento economico) 
e è un 56 5% favorevole a te 
ner c o n t o anche del tìtoli di 
studio un 55 2% che ritiene 
che vada premiato anche 1 ag 
g iomamento sperimentazio 
ne 

Coi risultati dei referendum 
s é aperta in qualche m o d o 
«ufficialmente» la stagione 
contrattuate in termini di coin 
volgimento della categoria 
docen te Stagione già a t ro 
ventata dalle dispute Interne I 
Gilda Cobas (cioè l «morbi 
di») hanno chiesto Ieri un In 
cont ro ufficiale con Galloni e 
d o p o aver lanciato uno «scio 
pero bianco» per le prossime 
sett imane minacciano d a f 
fiancarsi al b locco degli scru 
lini già proclamato dallo 
Snals Domenica a Roma fra 
Magistero e Lettere si gioche 
rà la sfida a distanza fra Cobas 
morbidi e duri riuniti In as 
semblee nazionali distinte e 
«nemiche» Aggiungendo scis 
s ione a scissione intanto una 
realtà sostanziosa c o m e quel 
la di Napoli ha deciso di preti 
de re le distanze da ent rambe 
le ali del movimento per «una 
pausa di riflessione» Nel gran 
mare di posizioni una possibi 
lità di mediazione sembra cer 
ch ino di coglierla i confedera ' 
ti i segretari Cgil Osi UH ieri 
hanno t u t t e ire dichiarato 
d essere disponibili prima 
d avviare il confronto con la 
contropar te a «un incontro 
con sindacalismo autonomo e 
associazioni per concordare 
a lmeno te modalità della trai 
tativa» QMSP 

Orvieto 
Ancora 
una frana 
nella Rupe 
m PERUGIA II dissesto 
Idroseoloolco In varie zone 
dell Umbria continua a 
preoccupare le locali amml 
lustrazioni la Regione e ov 
vlamctile anche i cittadini 
Dopo I apertura di una nuo 
va voragine - due metri per 
quattro - In piazza della Re­
pubblica ad Orvieto dovuta 
presumìbilmente allo spro 
fondamento di una volta di 
una antichissima cantina ri 
cavata nel masso lulaceo 
(provvedimenti di transen 
namento sono stati presi sin 
dalla serata di sabato da 
parte del tecnici comunali e 
di quelli del raggruppameli 
to d imprese por I lavori di 
consolidamento della Ru 
pò) al seguono da tempo I 
movimenti della frana di 
Gualdo Cattaneo che mie 
rcsia circa 4Jmila metri 
quadrali La frana viene 
controllata con speciali si 
itemi di rilevamento II fron 
te interessalo è molto am 
pio e con la massa di terra 
potrebbero scivolare a valle 
anche \ì abitazioni e un 
edificio scolastico Al mo 
mento sono soltanto tre le 
abitazioni fatte evacuare 
cosi parlo della scuola La 
Regione ha slanzlato 500 
milioni per gli interventi 
d urgenza 

—-"————— usciti j 14 speleologi di Frasassi 

In grotta per 48 giorni 
L'avventura finisce bene 
Undici uomini e ire donne sono usciti ieri sera, 
dopo 48 giorni, da una grotta di Frasassi diventata 
per loro «la città fantastica, il sogno di Atlantide 
sulle ali del tempo senza tempo» Ma anche il sogno 
di avventura è stato misurato e registrato, e trasmes­
so da un computer in un tabulato Robinson non 
esiste più, nemmeno nelle grotte Comunque, ed è 
questo l'importante, stanno tutti abbastanza bene 

DAI. NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• • GROTTE DI FRASASSI 
(Ancona) La porta è un bu 
co nella roccia di fianco ad 
un torrente in piena Una lu 
ce ad acetilene sul casco 
della guida indica la strada 
da percorrere II budello è 
stretto ci sono fango e poz 
ze d acqua In allo sulla 
volta di una grotta ecco 
una «tribù di pipistrelli 

La «tribù degli uomini e 
poco più avanti Teli di pia 
stica coprono II soggiorno 
refettorio il dormitorio con 
brande e sacchi a pelo la 
saletta dove dormivano i 
quattro ai quali venivano 
applicati gli elettrodi per 
misurare sonni e sogni Ec 
co la «citta fantastica dove 
gli uomini hanno compiuto 
una passeggiata fra le slel 
le», 

È I ora del ritorno ades 

so Prima di entrare qui gli 
speleonauti non si conosce 
vano tra di loro Come è an 
dato I esperimento'' Ci sono 
state tensioni o divisioni' È 
bastato guardarci in faccia 
quando slamo entrati - dice 
Maurizio Montalbini il lea 
der del gruppo - per deci 
dere che dovevamo co 
struirci una vita interessan 
te Qui il tempo e diverso è 
solo un accumularsi di azio 
ni Certo se I emergenza 
fosse stata vera se davvero 
avessimo vissuto questo 
tempo bloccati in una grot 
ta per un incidente ci sa 
rebbero state degenerazlo 
ni gli scontri fra noi invece 
non sono mai stati tali da 
provocare spaccature od 
autoisolamenti Non siamo 
stati un gregge passivo ma 

un branco tirando fuori la 
capacita del gruppo per far 
fronte alle Insidie dell am­
biente» 

Strani uomini questi e 
diversi uno dall altro Si so 
no chiusi in una grotta e I at­
tività principale e stata - di 
ce ancora Montalbim -
«quella di scambiarci i no 
stri personalissimi perche» 
George il portoghese vole 
va un test della personali 
ta Giuseppe rappresen 
tante ed alpinista cercava 
<quella festa e quell amici 
zia che sulle montagne or 
mal sono scomparse» Ro 
sy la diso< cupata deside 
rava «lasciare quel pensiero 
fisso di trovare un lavoro» 
Emilio il genovese havolu 
to dire «Ciro mondo me 
ne vado per quarantotto 
giorni e non voglio darti 
nessuna spiegazione» 

Tutti dal primo ali ultimo 
minuto sono diventati an 
che «cavie» con continui 

firelievi di sangue urina sa 
iva eccete-a Apparecchia 

ture Sip ed I bm che costano 
miliardi hanno inviato in 
diretta lutt i dati ail equipe 
di medici che ha seguito I e 
sperimento dalle variazioni 
dei battiti cardiaci ai movi 

114 spcologi di Frasassi tornano alla superitele 

menti dei bulbi oculari 
Montatomi preferisce 

I avventura solitaria o que 
sta in compagnia con i 
tempi dell avventura scan 
diti dai prelievi' 

La risposta e difficile 
Sono una cavia cosciente e 
nello stesso tempo uno spe 
rimentatore e finche mi sen 
tiro cosi continuerò» Qui 
abbiamo avuto lutti - mter 
viene uno dei medici - lo 
stesso scopo cercare ciò 
che I uomo ancora non co 
nosce» 

Sulle pareti della grotta ci 
sono le tracce di questi 48 
giorni i Benvenuti al primo 
raduno degli speleopicchia 
telli e scritto su un cartel 
lo Ci sono disegni dei sette 
nani (ovviamente in grotta) 
e di un tramonto fra le mon 

lagne «Ci siamo anche di 
vertiti qui A Capodanno 
abbiamo fatto festa e ci sia 
mo messi delle stupende 
cravatte di carta Abbia 
mo anche tatto scommesse 
George era convinto che 
fosse arrivata la fine dell e 
sperimento Ha perso ed e 
stato imbracato su un palo 
per cinque ore Finche gli 
adulti riescono a giocare il 
mondo avrà un domani 
Ma I espenmento servirà a 
capire come si può vivere 
dopo una esplosione atomi 
c a ' «Esperienze come que 
ste sono utili perché tanti 
uomini già oggi lavorano in 
condizioni simili alle nostre 
astronauti sommergibilisti 
eccetera Personalmente in 
un mondo post nucleare 
non avrei voglia di vivere» 

Smentite le voci di incrinature 

Nel Superphenìx tutto ok 
dicono i francesi 
Le autorità francesi smentiscono la notizia di un 
centinaio di mennature nel «barilotto» del surgene-
ratore della centrale nucleare Superphenìx a Creys 
Malville II serbatoio come altre parti dell impianto 
è stato costruito da una azienda italiana a cui l'An­
saldo aveva girato la commessa Puntualizzazione 
sulla falla di 60 centimetri, già nota, e su cui è 
ancora in corso una penzia tecnica 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

M I GENOVA «Electricite d e 
F r a n c o I ente di Stalo per t e 
lettncità e il servizio centrale 
di sicurezza delle installazioni 
nucleari hanno smentito ieri a 
Pangt le Informazioni di stam 
pa s e c o n d o le quali sa rebbero 
slate scoper te un centinaio di 
incrinature nelle pareti d ac 
ciato del barilotto del super 
generatore Superphenìx di 
Creys Malville dal quale a f ne 
marzo fuoriuscirono tormella 
te di sodio liquido 

La direzione della società 
(ranco italo tedesca Nersa 
(cui I Enel partecipa al 33 per 
c e n t o ) ha da parte sua smentì 
lo la scoperta di altre incrina 
ture nella vasca det reattore 
che pot rebbero mettere ulte 
rìormente in causa la struttura 
della centrale 

Del centinaio di c repe al 
«banllet» aveva parlato un set 
timanale francese il «Journal 

du d imanche ci tando un 
rapporto attribuito ali Edt in 
cui i tecnici avrebbero addos 
sato agli italiani esecuton del 
manufatto la responsabilità 
del grave incidente 

A Genova nella sede del 
I Ansaldo dove e oidio prò 
gettato il cuore del «Super 
phenix t tecnici non mini 
mizzano I entità del guasto 
ma tendono ad inquadrarlo 
corret tamente «SI tratta c o 
me del resto hanno puntualiz 
zato i francesi della falla già 
nota una sola larga 60 centi 
metri e non di altre fessure Su 
quella falla e ancora in corso 
una perizia tecnica capace di 
rivelarne le cause La caldaia 
fessurata era stata ordinata al 
l Ansaldo che a sua volta 
aveva affidato la commessa 
ad un altra azienda italiana Si 
e trattato d un manufatto rea 
lizzato con caratteristiche e 

soluzioni tecniche assoluta 
mente nuove rispetto al passa 
to volute così espressamente 
dal commit tente vale a dire la 
tedesca Interatom I italiana 
Ansaldo e la francese Novale 
me» 

Il ragionamento cer tamen 
te valido sot to 1 aspetto im 
piantistico non allontana 
con altrettanta certezza II so 
spet to sulla sicurezza globale 
di questa centralo che per lo 
sue carattenstlche viene c o n 
side rata potenzialmente la più 
pericolosa d Europa La falla 
del «barilotto» di Superphenìx 
non si e risolta In un disastro 
solo perché ha retto il secon 
d o involucro di protezione So 
invece di una sola falla targa 
tre palmi s e n e fossero prò 
dot te un centinaio è difficile 
prevedere co«a sarebbe potu 
to accadere al secondo invo 
lucro di protezione 

«Superphenìx» continua ad 
essere fermo e lutto lascia 
supporre che lo rimarrà a lun 
go forse per sempre L accer­
tamento delle cause del gua 
sto non mette soltanto in di 
scussione responsabilità indù 
striati (di chi la colpa dei prò 
gettisti dei costrulton o dei 
manovrator i ' ) e finanziarie di 
chi dovrà pagaie una «ripara 
ztone» d a 220 miliardi di lire 
ma la stessa filosofia dell ìm 
pianto 

- - - - - - - - - - - - - Nella stessa zona colpita nel 76 una serie di scosse 
Le più forti del sesto e quinto grado Mercalli 

La terra trema, panico in Friuli 
La terra ha tremato di nuovo in Friuli II terremoto 
è tornato nella stessa zona colpita dodici anni fa 
La prima scossa è stata registrata alle 12,22 ed ha 
raggiunto il 5* grado della scala Mercaiii la secon 
da, ancora più forte, è stata registrata tre ore dopo 
OH abitanti di Gemona, Venzone, Toimezzo presi 
dal panico hanno abbandonato le toro case Da 
segnalare solo una gran paura e nessun danno 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA Una scossa di ter 
remoto del quinto grado della 
scala Mercalli ha riportato ten 
mattina p o c o d o p o mezzo 
giorno i friulani a dodici anni 
fa Oli abitanti di Toimezzo 
Ciemona Venzone di tanti al 
in comuni che furono distrutti 
dal sisma del maggio 76 han 
no abbandona to di corsa le 
loro case Nitido è tornato il 
r icordo di quei tragici minuti 
in cui porsero casa e affetti 
Solo tre ore d o p o allo 1512 

un altra scossa ancora più 
forte ha contribuito a diffon 
de re ancora di più il panico 
tra gente già cosi provata Ed 
a rasserenare gli animi non ha 
cer to contribuito un p o m e n g 
glo «ballerino» d u r a n e il qua 
It si sono susseguite altre die 
ci scosse a n c h e s e di minore 
intensità Siamo abituati a 
convivere con il terremoto 
h i de t to il s indaco di Gemo 
na Claudio Sandruvi ma ci 
preoccupa il fatto che si siano 

avute due scosse intense a pò 
ca distanza I una dall altra 
Non ci sono danni da segnala 
r però d o p o la seconda so 
no saltate le comunicazioni 
interne sia in Comune sia in 
altri uffici Ora la gente è nen 
Irata nelle case ma il panico e 
dent ro di noi Penso che molti 
non dormiranno nelle proprie 
abitazioni» 

L epicentro del sisma se 
c o n d o le rilevazioni dell Os 
servatono geofislco di Trieste 
e stato localizzato net pressi 
del monte San Simeone a 5 
chilometri di profondità In 
lutt) i comuni interessati dal 
fenomeno t lampadari hanno 
dondola to a lungo ed i mobili 
hanno scricchiolato Le scos 
se sono state net tamente av 
vertito in gran p i r t e delle prò 
vince di Udine e Pordenone e 
nella stessa città di Udine d o 
ve molte persone hanno ab 
bandonato i piani alti dei con 
domini II terremoto e stato 
avvertito anche da quanti si 

trovavano nelle abitazioni ai 
piani alti di alcuni noni di Tne 
ste nell I son t inoene l Monfal 
conese 

L allarme è immediatamen 
le scattato per la Protezione 
civile Dopo una prima rlco 
gnizione eh-» ha consentito di 
verificare che non e erano sta 
ti danni alle t e r s o n e e alle co 
se ma solo una gran paura la 
sala operativa del ministero 
ha continuato a mantenere i 
contatti con le Prefetture e le 
stazioni dei carabinieri della 
zona «Non si esclude che 
possano esserci altre repliche 
ma non si dovrebbe superare 
l intensità d< Ha scossa pnnci 
pale quella cioè del sesto 
grado della scala Mercalli - ha 
det to ieri seta il professor Bo 
schi responsabile dell istituto 
nazionale di geoflsica e c o m 
ponente de la «commissione 
grandi rischi» La valutazione 
sul probabile evolversi del fé 
nomeno sismico - sottolinea 
no gli esper i - si basa sull a 

nal si dei precedenti storici 
La scossa più forte registrata 
nel pomeriggio non ha supe 
rato il quarto grado della scala 
Mercalli E questo dovrebbe 
confermare le previsioni degli 
esperti 

Resta comunque la grande 
paura degli abitanti di questa 
terra che ieri hanno temuto 
anche se solo per qualche atti 
m o di dover ricominciare an 
cora una volta tutto daccapo 
In tutti e ritornato il ricordo 
dei circa mille morti dei paesi 
rasi al suolo di quelli s ena 
mente danneggiati A distanza 
di tanto tempo e di tanto lavo 
ro per la gente del Friuli que 
sto è solo tempo di bilanci La 
ricostruzione e prat icamente 
ultimata Dei 75 000 baraccati 
direttamente danneggiati dal 
s r m a oggi risiedono in abita 
zioni provvisorie ancora 5 200 
persone di cui 3 200 sono già 
titolari di contributi La Regio 
ne ha speso 4 600 miliardi 
circa la metà dei fondi finora 
impiegati per la ricostruzione 

Romano Franca Paola Nini e Ma 
riiù addolorali per la scomparsa del 
compagno 

UDO 
si uniscono al dolore dei familiari 
Roma 2 febbraio 1988 

Il compagno 

SAVINO PANZA 
ci ha Improvvisamente lasciati I 
suoi can lo vogliono ricordare a ti t 
ti quanti ne hanno conosciuto e ap 
prezzato le naturali doti di bontà e 
altruismo 
Rovereto S/S/ (Modena) 2 feb 
bralo 1988 

Il figlio Roberto con moglie e figli 
piange la scomparsa del caro papa 
e compagno 

CARLO INVERNAI 
avvenuta il 28 gennaio scorso 
Milano 2 febbraio 1988 

Angelo Silvio e Vittorio ricordano il 
caro zio 

CARLO INVERNIZZI 
a quanti lo conobbero e stimarono 
Milano 2 febbraio 1988 

Omelia Luisa ed Ester piangono la 
perdita dello zio compagno 

CARLO INVERNIZZI 
che tanto amarono 
Milano 2 febbraio 1988 

I lavoratori comunisti dell Ospeda 
le Maggiore di Bologna e i colleglli 
lutti partecipano con struggente 
commozione al dolore di Annar ta 
per l Improvvisa morte del mar to 

CIANNI LUCIANI 

Bologna 2 febbraio 1988 

1 compagni della 57* sezione Pc 
sono vicini ad Ivana per la perdita 
del caro padre 

LORENZO CORONA 
Sottoscrivono in sua memoria per 
; Unità 
Torino 2 febbraio 1988 

Gli amici di (vana Valerio France 
sco e Vittoria si uniscono al loro 
dolore per la scomparsa del caro 
compagno 

LORENZO CORONA 
Salvatore Enza Alessandro Salva 
Luisa Michele Omelia Rosanna e 
Sergio Sottoscnvono per / Unità 
Torino 2 febbraio 1988 

Sono vicini a Vittono e 1/ana per la 
scomparsa del caro 

RENZO CORONA 
e lo ricordano con riconoscenza 
per I esemplo di coerenza di vita e 
il costante impegno civile gli amici 
e compagni Elio e Carla Mellana 
Giulio Poi! Nello e Elsa Ramella 
Sottoscrivono per / Unità 
Torino 2 febbraio 1988 

La Federazione torinese del Pei si 
un sce al dolore della lamigl a Co 
rana per la scomparsa del compa 
gìO 

LORENZO 
ndimentlcab le esemp o di onestà 

e combattente per i d r Iti civili 
Torno 2febbrao 1988 

Compagne e compact dello Sp 
Cg I regonale pemontese profon 
damentc common por la scom 
parsa del compagno 

LORENZO CORONA 
ne ricordano n questo doloroso 
memorilo l grande impegno svolto 
net s ndacato e nel pari lo Sotto 
scrivono n sua memoria per I Uni 
là 
Torino 2 febbraio 1988 

Mano Parassolo ed Angelo Gailizta 
partecipano con nmp anto alla 
scomparsa del compagno 

LORENZO CORONA 

Torino 2 febbraio 1988 

I comunisti dell Azienda elettrica 
mun clpale espnmono alla compa 
fina V nona e alla f glia il loro gran 
de dolore e rimpianto per la scom 
parsa di 

LORENZO CORONA 
loro compagno e guida nelle batta 
glie poi t che e sindacali esempio 
per tutti di onestà giustizia e solida 
netà umana 
Tonno 2 febbraio 1988 

È improvvisamente mancato II 
compagno 

MAURIZIO COLOMBO 
dirigente del partito in Valle Tana 
ro consigliere comunale di Oares 
<tlo La federazione del Pei di Cu 
neo nel porgere le più atletmow 
condoglianze al figli esprime II più 
VÌVO cordoglio per la dolorosa 
scomparsa 
Cuneo 2 febbraio '938 

1 compagni della 7* e 21' sezione 
Pei di Madonna Campagna Lucen 
to nell apprendere la dolorosa noti 
z -i delta perdita della cara compa 
8"a 

CRISTINA QUAGLIA 
ved Mollnatto 

porgono sentite condoglianze «Ila 
lam glia 
Torino 2 febbraio 1988 

CRISTINA 
ci lascia una grande eredita il suo 
esempio di militanza, esempio che 
per noi e per tutti coloro che I* 
conobbero fu fandamwntale Sotto* 
scrivono in memoria per t Unità. 
Torino 2 lebbraio 1«88 

Nel 7» anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO PERANNA 
tCtchin) 

la moglie la nipote e famiglia moty 
scrivono per rVmtà, 
Torino 2 febbraio 3988 
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